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Alle 17, in piazza Maggiore il rito funebre e, subito dopo, il discorso del sindaco di Bologna Zangheri 

Da tutta 
S f l « ...<j,.„55.,C{-;-. - - . ' . ' i . . , ; . 

Oltre alle massime cariche dello Stato e ai rappi^sentanti dei partiti democratici; presen 
e dei Comuni - Nuovo appello filla partecipazione rivolto ai lavoratori dalla federazione unitaria - Come si arriva dalle stazioni alla manifestazione 

'r Abbiamo chiesto al compagno 
Dieso Novelli, «Indaco di Torino, 

; di esprimere lo stato d'animo e 
la reazioni della tua città di iron-

. te all'attentato di Bologna. In que-
, sto icritto che pubblichiamo è In­

terpretata anche tutta la^solida-
• rietà verso Bologna del cittadini, 

dai lavoratori, dei democratici to-
; rinesi. 

Sgomento, incredulità, nn-
" goscia, sono gli stati d'animo '•• 
. che abbiamo vissuto a partire ' 

dalla tarda mattinata di sa-
/ bato, dal momento in cui è 
V giunta a Torino la terrifi-
. cante notizia di • Bologna. 

Mano mano che le ore pas-. 
savano, allo sgomento, alla 

r- incredulità. ••• airangoscia : che 
avevano caratterizzato i pri­
mi commenti, le prime tele­
fonate dei compagni, dei cit­
tadini -che volevano sapere 
qualcosa di più, si sono an­
date accompagnando la rab­
bia, la collera depili uomini 
giusti che si ribellavano-al­
l'infame strage che ha''bru­
ciato e " dilaniato < decine e 
decine dì creature inermi. 

. ignare della vile imboscata 
che lì attendeva : in :> quella 
stazione. — - ?',. X'--:' • j "< ^ 

Così Torino ha vissuto la -
tragedia dì Bologna, così la 
classe operaia, il popolo to- , 
rinese si sono sentiti vicini 
più che mai ai cittadini, ai 

. lavoratori ' ' bolognesi. *•• Non 
esistono parole, aggettivi per 
qualificare il gesto ; e ; per 
esprimere ' la ', nostra totale 
condanna. In questi tormen-
tati ' anni della nostra Re-

' pubblica, più volte ci è ca­
pitato dì essere impotenti te- : 
«timoni di morti violente, che 
in modo particolare a Torino. 
a partire dalla primavera 
del 1977. il terrorismo ha dis­
seminato nei nostri quartieri. 
nelle nostre scuole, nelle nò-
atre fabbriche. Nel < trasmet- • 

Vovelli: non 
cedere né alla 
rabbia né alla 
rassegnazione 

lere questo messaggio di so­
lidarietà alla città di Bolo­
gna, alle sue istituzioni de-

• mncralii'he. ; alla sua - gente, 
(.' voglio -j evitare - "ogni -aspetto 

che possa dare la sensazione 
del rituale, della pioggia di 

. parole destinate a prosciugar­
si con le lacrime versale il 

.. giorno dei funerali delle vit­
time, per lasciare lutto co-
me prima. : in attesa di un 

-/nuovo >> e più .terrificante 
; evento. ^ £• »'/ \\ .) .• • -;• •••"-

Keeo" perché voglio espri­
mere due preoccupazioni, che 
sono v ive , in me da. quando 

' è iniziata -: nella nòstra città 
. .que l la /che è stata definita 

« la lunga 'notte del terro­
rismo n e che in queste nlti-
me ore. dopo i tragici fatti 

: di Bologna, si - sono . fatte : 
, più . pressanti. Tn : un paese 
, come t ritnlia, da oltre dieci 
anni sottoposto all'attacco, 

; eversivo, corriamo , tutti as­
sieme il rischio di ' accettare 
nel nostro modo dì j vivere. 
nella nostra riillura. l'idea 
rhc il terrorismo n è norma­
le ». e ci ' si coabita, sino 
a considerarsi, ocnuno di noi. . 
estraneo al problema". Guai a 

noi, guai per la nostra vita 
democratica se dovesse su­
bentrare l'assuefazione. Non 
possiamo abituarci alla con­
ta dei morti e dei feriti.«ili 
disprezzo della - vita umana, 
caranerìstica principale ilei 
terroristi, non può per nes­
suna ragione essere preso in 

• considerazione e accettalo co­
me componente, sia pure mal­
vagia, della società in cui 
intendiamo vivere. ' , 
.'•' La seconda preoccupazione 
riguarda un altro - pericolo, 
apparentemente contrapposto 
a quello dell'assuefazione: mi 
riferisco al punto di rottura 
dell'equilibrio ; della - razio­
ne.— a cui ci può -" condurre 
lo strategia del terrore, t n 
questi '-. giorni )\ tremendi Jio 
sentito ; personalmente citta­
dini. - sulla - cui fede demo­
cratica non ci possono esser 
dubbi, esprimersi in termini 
esasperali, che lasciavano in­
tendere che di fronte a rio 
che avevano letto, udito. 
ascollalo attraverso i giornali,. 
la radio, la televisione, sten- ; 

lavano a ritrovare il filo del­
la ragione.. j ,.•';_'• ; 'i'i 

E' più che inai necessaria 

la massima fermezza accom­
pagnala dalla più severa ' e 
rigorosa presenza delle no­
stre risorse intellettuali e 
morali, così come la cittadi­
nanza - bolognese ci - ha in­
dicato. E' più- che mai :ne­
cessario che tutti gli • eletti 
dal popolo, sindaci, assesso­
ri, .' consiglieri ..comunali ,e 
provinciali si rendano inter­
preti pressò le loro comuni­
tà di questa esigenza, si tuo- ' 
bilitino per orientare la gen­
te, per sconfiggere •* l'assue-' 
fazione e la sfiducia da una 
parte, e l'irrazionale, l'irra­
gionevole esasperazione • dal­
l'altra. Non . ci sia un solo 
villaggio, una sola horgata 
delle nostre regioni che ri­
manga isolala nella dolorosa 
riflessione su quanto è ac­
caduto a Bologna. Ci sia in­
vece l'impegno unitario di 
lulte le forze democratiche 
ed antifa*ciste,. per mobili- : 

tare le coscienze, per ' fare 
muro ; contro l'orrore, •' per 
isolare le forze del terrore. 
Dobbiamo essere i ; portatori 
dei valori della ragione, del­
la volontà, con l'imnegno di , 
lutti a lottare in difesa del­
le istituzioni democratiche : e 
repubblicane. Questo è l'im­
pegno che lutti i rappresen­
tanti depli enti locali, dei 
comuni, delle province, delle 
regioni, di ? quel sistema au­
tonomistico : che è • la base 
dell'ordinamento democratico 
italiano assumono ossi nel 
momento in cui a Bolo-ma 
saluteremo con .i nostri gon­
faloni lì." martiri dell'ultima 
slraee. Senza nrrosanza. sen­
za iattanza, -diciamo -con la-
forza e la selenita degli uo­
mini . liberi: . « il .terrorismo 
non passerà •». 

Diego Novelli 
BOLOGNA — Si lavora al restauro della pensil 

Messaggio di Nilde Jotti 
al sindaco di Bologna 

Il Presidente della Camera, malata, non andrà ai fu­
nerali - Verrà rappresentata da Maria Eletta Martini 

• - • • • è . : - : \ ; L v : : - > v > « ; •'. - ;'.;':•• ,-« .'. :'-,:Z W:> . / - : ? • . ' , / . : '.; . 
•' Il presidente della Camera on.Nilde Jotti. impossibilita­

ta a partecipare,,- per motivi di salute, alla cerimonia fune­
bre per le vittime della strage di Bologna, ha incaricato il 
vice presidente Maria Eletta Martini, di rappresentare la 
Camera dei Deputati alle solenni esequie di domani, ed ha 
indirizzato al sindaco di quella città Renato Zangheri,. il se­
guente messaggio: • « Profondamente addolorata che una fasti­
diosa infermità mi impedisca di: camminare e che mi co­
stringa a non essere presente alle esequie delle vittime dell'or­
renda strage, voglio rinnovarle la mia profonda partecipa­
zione al dolore e allo sdegno della città e dell'Italia intera». 

€ 11 moto straordinariamente generoso e il consapevole im­
pegno civile di quanti si sono prodigati per soccorrere le vit­
time del vile e feroce attacco eversivo — prosegue la Jotti —• 
hanno fornito una prima e importante testimonianza che non 
si intende cedere al ricatto terroristico e alla paura, ma che 
anzi c'è grande, determinazione a isolare e sconfiggere quan­
ti tentano di travolgere la democrazia che ci siamo duramente 
conquistata e che. da oltre un decennio è.sottoposta a così 
sconvolgenti prove. Ancora. una. volta, dunque, l'indifferenza 
non è passata. Il Paese ha in sé le forze per schiacciare i ne­
mici della convivènza civile, ma queste forze vanno .messe 
tutte in campo senza miopi calcoli. Più che un auspicio è una 
necessità che là gravità" del momento impone sènza, remore 
e infingimenti »..;:• >•.;.•-.« ' : • ; . . r.l . ; . ; . . . ' . " . 
v,Per quanto riguarda le richieste, di convocazione dell'as­

semblea avanzate da due gruppi parlamentari, il presidente 
Jotti ritiene che la relazione del presidente del Consiglio e il 
conseguente dibattito, svoltosi ieri in Senato.hanno permesso 
un'opportuna puntualizzazione degli avvenimenti, in base agli 
elementi finora noti, mentre, alla riapertura della Camera,.pre­
vista del resto entro breve termine, un riesame della. situazio­
ne potrà giovarsi dei nuovi dati che saranno emersi e che 
potranno • contribuire ad una più approfondita e compiuta di­
samina della strage, e delle responsabilità degli esecutori e 
dei mandanti. -----. ---•—— —-- -r. - - - - - - - - -

Con l'occasione, il presidente Jotti rinnova a nome di tut­
ta l'assemblea insieme al profondo cordoglio » per la perdita 
di tante vite umane, e all'augurio per i feriti, 11 più vivo e 
commosso apprezzamento per l'infaticabile opera di quanti, 
e militari e civili, sanitari e volontari», hanno efficacemen­
te operato per alleviare le sofferenze delle vittime dell'infa­
me attentato. •'-

un un ministro 
A colloquio con quelli la/cùi operai decisiva mia sconosci 
di un attentato lo abbiamo capito subito » - E nulla delle 

utà, T èsteraf fuori Idai libri tìi storia ^ « (Che si trattasse^ 
dichiarazioni ufficiali e il frenetico lavoro di chi èra là 

Dà uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — Quanto vale 
un - capostazione? Se l'uni­
tà di misura è quella della 
capacità politica e se la cftV 
tà è Bologna — questa Bo­
logna. straziata dalla ferocia 
del terrorismo — la rispo­
sta è fin troppo facile, al­
meno in termini relativi: va­
le più di un ministro. Anzi: 

'vale più^di un intero gabi­
netto governativo — presi­
dente del Consigliò in testa 
— e delle sue più svariate 
propaggini. burocratico-pre-
fettizie. - . - • - - . 

Una battuta polemica? Non 
proprio. Piuttosto:un modo 
paradossale - (ma neppure 
tanto) di riferire una veri­
tà che tutti, in questi tra­
gici giorni, hanno potuto ve­
dere. Purché, beninteso, co­
me non sempre accade, ab-

' biano tenuto gli occhi a-
perti: • 
*- Diciamo capostazione " per 
la praticissima necessità di 
esemplificare. • Ma avremmo 
potuto dire facchino, ìnfer-' 
miere, vìgile urbano, pom-

• piere. Oppure avremmo po­
tuto citare per nome e co­
gnome (*Mario Rossi, Fran-

[. co Bianchi») uno dei mille j 
•-; e mille volontari che hanno • 
., spostato un mattone, sorret- ] 

to un ferito, presidiato una] 
'. strada; una delle .mille, e : 
., mille persone- che, in quei i 
., lunghi istanti di dolore e di 
.paura, hanno ragionato con : 
straordinaria lucidità - sulle 

- cose, hanno organizzato - la 
risposta, sono scesi in piaz-

: za. La «gente*, insomma. 
- Quella ; fólla, tutt'altro . che 

-, anonima e senza volto, che • 
tra le macerie della stazio-. 

•; ne ed in piazza- Maggiore 
• ha saputo-riempire la tra-

.• gedia di'sentimenti v'eri e di 
., rera forza, e di speranza e 
• di intelligenza. • • _\s\i---.-" 

E poi capostazione non è 
-.un modo di dire. Esiste dav-
.f vero, ha un nome ed un co-
... gnome, pròprio come Cossi-
. ga Francesco, presidente in 
-carica del Consiglio dei mi­

nistri. Solò che, a diffefen-
• za del capo del governo, lui 
'-. ha :.-. saputo, m :- quest'ora 

- drammatica per la nostra 
democrazia, dire le cose giu­
ste. fare le cose giuste. Si 

• chiama Gianni Fornasari, ha 
:. trentanni, è di. Bologna, è 

sposato, lavora all'ufficio di­
rigenti détta stazione. Da un 

anno è delegato sindacale. E* 
lui che lunedì mattina, insie­
me aì rappresentanti dei sin­
dacati e degli enti locali, 
.ha parlato alle settantamila 
persone ih- sciopero riunite 
in r piazza Maggiore. E ha 
detto cose sagge, semplici. 
che la gente t ha • capito ed 
'applaudito. Ha détto del perr 
che uccidono così, alla cie­
ca. per chi uccidono e dei 
ritardi, delle insipienze, de­
gli scandali, delle € maglie 
larghe» attraverso le quali 
gli assassini si. muovono. Ha 
detto'che è ora- di' cambia­
re; che non si può aspettare, 
ha parlato per tutti. '_[ , 

2 Del capostazióne.'. .Gianni 
Fornasari.: s\ può giurarlo. 
la storia non parlerà mai, 
né Itti sembra particòlarmerir 
te ansioso di finire sui testi 
scolastici. Eppure, « chi un 
giorno dovrà scrivere, al di 
là dellaL crònaca, là ' verità 
su questi giorni terribili e 
sulle conseguenze che essi 
avranno sui destini del pae­
se. non potrà non tener conto 
di tutto ciò che Fornasari, 
le centinaia di migliaia di 
Fornasari. hanno fatto e det-. 
to oggi. Né potrà tacere dei 
silenzi meschini, delle pau­

re. delle fughe e delle ipo­
crisie di quelle che. non del 
tutto propriamente, vengono 
chiamate « classi dirigenti*. '. 
-' E allora cominciamo noi, 

con la modestia di cronisti, 
a raccontare questa « storia 
del capostazione*.. E' una 
storia breve, di appena un 
paio di giorni. Una storia 
di atti collettivi quotidiani. 
normali, pur- nella tragica 

:€ anormalità* delle... circoT 
stanze. È tuttavia a loro 
modo € grandi*, i più gran­
di che in questi giorni ab­
biamo potuto vedere a Bo­
logna. - '•'-.". ... 
• Gianni Fornasari lo incon­
triamo alla stazione. Di not­
te. perché è di notte che lui 
lavora, dalle 21 alle S del 
mattino. Ora, a due giorni 
dal. massacro, : tutto sembra 
tornato tranquillo, senza ma­
cerie, senza U rumore delle 
ruspe e l'urlo delle sirene. 
Normale. Non fosse per quel 
« buco * enorme- neUa_ sago­
ma dèi vecchio edificio, per 
quel grande cratere circon­
dato ddUe bàlaustré'e copèr­
to di fiori. E per il silenzio. 
un silenzio che neppure. il 
passaggio dei treni riesce a 
rompere. I 

.".'>' rChe si trattasse di un 
^attentato — dice Fornasari 
- —Ut abbiamo capito subito. 
. Lo abbiamo ••• capito tra te 
grida dei feriti; ih mezzo al 
fumo ed atta polvere. No, non 
è stato per paura, non è sta­
to,cpme si. dice?, per Ja 
"psicosV. Eravamo'frastor­
nati. ma ragionavamo. Ci 
chiamavamo'per nome, cer-

,: cavamo di capire quanti di 
^noi erano morti. Pensavamo 
•Va quante pèrsone fossero fi-
..- nite sotto quelle macerie, ma 

ragionavamo. '• E cercavamo 
•-- di raccogliere informazioni, 
''. di capire. La caldaia non po­

teva essere perché era lì, 
intatta, sotto il ristorante, 
fuori della zona dello scop­
pio. Una fuga di gas? Nep­
pure. L'azienda municipale 

-. Vaveva detto chiaro: non ci 
'. sono state fughe. E allora? 

Che cosa c'era in una sala 
d'aspetto di seconda classe 
che potesse saltare per aria 
cosi? Nulla. Nulla se non 
una bomba, e una bomba fa­
scista. Proprio la sera pri-. 

. ma avevamo tenuto una riu­
nione dei delegati per deci-

. dere come commemorare il 
sesto anniversario dell'Itali-

cus. Ed ora avevamo una 
. certezza: anche gli assassi­
ni. avevano celebrato la. ri­
correnza. •: Uccidendo. . Ucci­
dendo dieci, vòlte -più di al­
lora...*. , ..,-T,. -\i-r-.:,--.'• •••;' 
' « C'era: uno . strano •-. clima 
in quelle ore, qualcosa che 
non si riuscirà ad' afferra­
re. Noi sapevamo. i soccor­
ritori sapevano., sapevano i 
pompieri, i soldati. E intan­
to, dalla radio e dotta tele­
visione, rimbalzava U nulla 
delle dichiarazioni ufficiali, 
un nulla di fatto di menzo­
gne, di mezze verità, di o-
mìssioni. "E' stata la cal­
dàia... non sappiamo... bi­
sogna aspettare...". E . noi 

'. abbiamo aspettato, ma solo 
fino alle 18. Di più non ave­
va senso. Là gente voleva 
sapere che cosa fare: Lo'vo­
leva conia testa e col cuore, 
senza ' panico, raatonando. 
Voleva sapere: non si scénde 
in piazza contro U gas pro­
pano né contro le caldaie di­
fettose. E allora ci siamo 
riuniti e.poi. all'altoparlante, 
abbiamo invitato tutti a par­
tecipare alla manifestazione 
contro U vUe attentato fasci-

• sta. Proprio così abbiamo 
detto: "a vUe attentato fa-

Y scista". Perché - quella- era 
'\ là verità». v ' s 

'•;•* >> Le 18. Più o.meno la.stes-' 
• ' sar-:óra~'in cui, nel palazzo 

della pfèfétfìira. il ministro 
- degli' interni' Rognoni' àttra-
• versava rapido e timido i 
.:. corridoi:edKi saloni, cercan-
. do di dribblare le domande 

•"dei giornalisti. Che cosà:di- ' 
.-. ce, signor ministro,'ora che 
:.. l'attentato è- quasi :; certo?'-: 

Che cosa dice al paese? E 
:> il ministro allargava lebrac-

._ eia. invocava comprensione 
e - diceva: « Non • sappiamo ' 

':; ancora... tutto è possibile... 
; forse - lunedì, chissà.:. *. -

Una brutta ' immagine. 
Brutta ;. quanto : ' quella '• che, ' 
il giorno appresso, in .un 
analogo allargar di. braccia, '-

•.\. avrebbe offerto il presiden- : 
•. te del Consiglio, troppa. ti-
.. miào, (o. troppo povero* di. 

argomenti) . perfino per in­
contrarsi. con l'intero' Cpnsi-

, alio. comunale. Per carità, 
una. piccola delegazione è 

, più che sufficiente. • 
' . « Una -, brutta immagine 
' — ripetè .Fornasari —. Brut^ 
ta anche per noi, per la no-

' strà mobilitazione, per U 
senso di impotenza che, no-

) nostante le piazze gremite, 
rischiamo di portarci dietro, • 
di veder crescere. A me. sa­
bato sera, e poi ancora lii-

'. nedì mattina, la gente . </ì-
;:' ceva: "Siamo scesi in piaz­

za, abbiamo scioperato. E 
adesso? Aspettiamo S pros­
simo attentato ". E mi di­
cevano degli scandali, del 1 
petrolio, della Lockheed, del-

l'ENI,; dei silenzi su piazza 
Fontana, del figlio di De-

: nàt Cattin. della sfiducia che 
''l rischia' di montare... ».J - " 

E della jtena. di. inorte?.. 
'cTtfo. Ò,. se'lojàcevano, era 
i solo per rabbia, per tutti 
quei 'morti ancora lì. ' Qual-

.' che'vecchio compagno dice-
: va: "Dovremmo .fare come 

ih Hussia". Oppure: "Quel 
Tufi, Còsa lo' manteniamo a 

\ fare in carcere". Ma sono 
cose così.-che-si dicono: No, 

\soho\ certo: qui ' quasi nes-
, suno, e soprattutto i giovani 
, che sono. ormai la -, maggio­

ranza, vuole davvero la pe­
na di morte..E? gente tran­
quilla. civUe. Vuole giusti­
zia. soltanto giustizia... *. -• 

:- Ed i questa l'ultima le­
zione del capostazione. A 

.. quell'Italia ricca ed arro­
gante, che - auspica Monta-

' netti, aspetta con ansia di 
vedere U primo - impiccato 
stilla pubblica piazza. Ed in­
tanto si straccia le vesti nel 
timore che — «io dio — 

: le folle dei manifestanti pos­
sano e strumentalizzare* la 
strage.' Si tranquillizzi que-

• sta Italia. Si tranquillizzi 
Montanelli.1 E* proprio gra­
zie a queste € fotte *, a qué­
sto € paese reale», che lui 
può continuare tranquilla-

' mente a scrivere le sue ma­
scalzonate. Con U < demo­
cratico diritto* di non prò-' 
vare neppure una punta dì 
vergogna. 

Massimo Cavallini 

Rabbiosa reazione del segretario della DC 
ai drammatici interrogativi ili Berlinguer 
Per Piccoli si tratterebbe solo di e man ovre politiche antigovernative » - Falsi­
ficate le tesi comuniste - Fanf ani intan to attacca gli scioperi contro l'eversione 
ROMA — Una reazione rab­
biosa. addirittura furibonda. 
E' l'unica « risposta » che il ! 
segretario della DC e pream­
bolare ». Piccoli, ha saputo 
concepire dinanzi alle gravi 
questioni sollevate dal compa­
gno Berlinguer, l'altro giorno, 
dalle colonne del nostro gior­
nale.- Aveva chiesto Berlin­
guer. • rivolgendosi alle altre 
forze democratiche: pensate 
davvero e che si possa conti­
nuare così lasciando l'Italia 
senza timone in una fase così 
drammatica della sua cita 
nazionale, di fronte a scaden­
ze cosi pressanti come quelle 
che ci attendono nel prossi­
mo periodo? *. 

L'on. Piccoli è evidentemen­
te troppo occupato in altre 
faccende per accorgersi del 
turbamento profondo degli ita­
liani, per riuscire a preoccu­
parsi del futuro difficile che 
attende il Paese. « Senza pu­
dore ». ha voluto intitolare 
l'articolo col quale, sul Po­
polo di oggi, pretende di ri­
spondere a Berlinguer: e dif­

ficilmente un titolo avrebbe 
potuto essere più autobiogra­
fico. La tesi del segretario 
de è infatti che le preoccu­
pazioni del PCI non siano al­
tro che € manovre politiche 
tendenti a utilizzare in senso 
antigoternativo * il tragico 
attentato di Bologna: e che 
è dunque « un'operazione roz­
za e infruttifera quella di un 
vertice comunista che predi­
ca settarismo e pretende so­
lidarietà, semina diniskmi a 
sinistra e ripete giuramenti 
unitari >. 

Ci sarebbe da ironizzare sul 
commovente interesse che il 
segretario della DC manifesta 
per l'unità delle forze di sini­
stra. se l'attenzione non fos­
se attratta da altri passaggi 
della sua prosa. La presa di 
posizione di Berlinguer — egli 
sostiene — « è superficiale e 
contraddittoria*, e si spie­
gherebbe in un modo soltanto: 
il segretario comunista ten< 
terebbe surrettiziamente di 
« rovesciare i termini delle 
sconfitte che negli ultimi tem­

pi U PCI ha subito*. Quali? 
Il risultate dell'8 giugno. 1* 
esito del caso Donat Cattin-
Cossiga. il salvataggio per il 
rotto della cuffia dell'incapace 
ministro della giustizia, MOT-
lino. Ecco, per chi avesse bi­
sogno di conferme, di che pa­
sta son fatti i « preambola­
rla: aver sabotato le esigen­
ze dì verità e di efficienza — 
come nel caso Cossiga. come 
nel caso Morlino — la consi­
derano una vittoria personale, 
e una e sconfitta * del PCI. 

Dopodiché l'on. Piccoli pas­
sa ad attribuire al compagno 
Berlinguer la paternità di ac­
cuse che il segretario del PCI 
non ha mai pronunciato. E si 
affanna ad esempio a dichia­
rare che il crimine di Bolo­
gna — eufemisticamente defi­
nito e episodio » — * in nulla. 
neppure in forme di respon­
sabilità oggettiva, è addebita­
bile allo Stato e al governo ». 
Una difesa inutile: - scriveva 
infatti - Berlinguer che < c'è 
chi punta a.Jar marcire l'inte­
ra situazione, compreso l'at­

tuale governo, per sbarazzarsi 
di esso quando gli farà como­
do. e cioè quando si sentirà ' 
pronto per una soluzione di 
rottura a sinistra *. Ed è chia­
ro che scritti come quello di 
Piccoli non aiutano certo lo 
€ sforzo di coesione naziona­
le* 

L'on. Piccoli non è. del re­
sto, il solo democristiano che 
in questo momento ha l'aria 
di soppesare poco quello che 
dice. Il presidènte del Senato. 
Fanfani, ha colto l'occasione 
di un'intervista a cRadiosel-
va > addirittura per criticare 
il ricorso allo sciopero con il 
quale i sindacati hanno mani­
festato la loro solidarietà alle 
vittime della strage, e la loro 
volontà di opporsi alla trama 
eversiva. Così, ha sostenuto 
Fanfani. hanno danneggiato 
l'economia. Gli ha risposto 
seccamente Mark» Didò. euro­
deputato socialista: «sono cri­
tiche che vanno decisamente 
respinte . . . . . . ., 
;- . . < Ì K 'i • . ! • > ; ' . ' . 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Bologna, la 
Emilia Romagna, il. paese, 
renderanno questo pome­
riggio l'estremo omaggio 
alle vittime della barbara 
strage fascista. Le esequie 
si terranno, in ; forma so­
lenne, in'.piazza Maggiore, 
nel cuore della città, a par­
tire dalle 17. Il cardinale 
Poma celebrerà 11 rito re­
ligioso, nel duomo di San 
Petronio, quindi il sindaco 
Zangheri terrà un discorso 
alla presenza delle più;al­
te cariche dello Stato, tra 
cui il presidente della Re­
pùbblica Pertini e il prèsi-
dente del Consiglio Cossi: 
ga. Saranno presentì dele^ 
gazioni di tutti ' i partiti > 
democratici, delle organiz­
zazioni sindacali, delle as­
sociazioni partigiane e de­
legazioni di lavoratori giun­
te da ogni parte della-re­
gione e dell'Italia. Là de­
legazione del PCI sarà gui­
data dal compagno Ber-

• linguer e formata dai còm-
, pagni Pecchioli, Pern& e 
Boldrini. -, 

- Il compagno Darlo Va-, 
lori, vicepresidente del Se­
nato. . rappresenterà . ras-i" 
semblea dì Palazzo Mada­
ma. K stata annunciata 
la presenza ai funerali del­
le vittime del segretari 
del PRI, dèi PSDI, del PLI 
e del Partito radicale. Pre­
senti anche folte : delega­
zioni dei vari gruppi dei 
partiti democratici . della 
Camera e del Senato. Per 
il gruppo comunista : di 
Montecitorio parteciperan­
no i compagni . Cecchi, 
Quercìoli, Bocchi, Trivà, 

. Cerriria e Adriana Lodi. 
Per il gruppo del Senato 
ì compagni Giglia Tedesco 
e Miana. Ai funerali e alla 
manifestazióne partecipe­
ranno, inoltre, le delega-; 
zioni delle tre centrali sin­
dacali. Per la CGIL Lama, 
Marianetti, Scheda, -Dona­
tella Turtura e Zuccherini; 

: pervia* UIL -Ravenna». Tor-
, dai iuciani, Sambùcini: 
" per- la CISL' Pierre Gariiiti 
, assieme a dirigenti regio^ 
- nalì e provinciali.. , ; 

GB stessi sindacati han­
no rinnovato ieri l'appello 
ai lavoratori • « per:- la più . 

.ampia partecipazione ai 
funerali delle vittime della 
atroce strage di Bologna>. 
La federazióne ha anche 
invitato tutte le strutture 
sindacali di categoria e 1 
consigli di fabbrica di Bo­
logna e dell'Emilia «ad 
adottare tutte le iniziative 
necessarie per garantire 
una grande partecipazio­
ne, nazionale ed unitaria. 
nel suo profondo signifi­
cato morale e po l i t i co . 
Per favorire la mobilita­
zione la Federazione uni­
taria dell'Emilia Romagna 
ha "proclamato ,. per oggi 
pomeriggio uno sciopero 
generale regionale di quat­
tro ore. -. :'.-. ;------V.-,;. 

La città dì Bologna, in­
tanto, si prepara con «p-

' passionto impegno alla ma­
nifestazione di questa se­
ra. La giunta comunale ha 
già adottato tutte le mi­
sure necessarie per assicu­
rare 11 migliore svolgimén­
to della - manifestazione. 
Per evitare che tutte la 
folla si riversi In piazza 
Maggiore è stato istallato 
un impianto ampiifonico 
nelle strade adiacenti 
che, naturalmente, saran­
no chiuse al traffico; Inol­
tre, i lavoratori che con­
fluiranno a Bologna, con 
autopullman potranno par­
cheggiare esclusivamente 
in piazza della Pace, al 
parcheggio della Fiera e 
al Palasport. Dai primi due 
punti un adeguato servi­
zio di bus condurrà in piaz­
za 8 Agosto, a poche cen­
tinaia di metri da piana 
Maggiore. 

Intanto ieri. ' In forma 
privata, si sono svolte le 
esequie di alcune delle vit­
time della strage fascista. 
Altri funerali erano stati 
celebrati, sempre in forma 
privata, nei giorni scorsi. 
« Questo perché — ha det­
to il sindaco di Bologna 
Zangheri In una conferen­
za stampa — molte fami­
glie desiderano piangere 
in privato i propri morti, 
desiderio che ci pare legit­
timo e a cui non si è vo­
luta opporre la magistra­
tura che ha concesso sol­
lecitamente il nulla osta 
alla traslazione della ba­
re». 

Sono quasi sessanta le 
salme che sono state resti­
tuite ai parenti per la se­
poltura nei luoghi d'origi­
ne. E* stato comunicato, 
intanto, l'esatto numero 
delle vittime: sono 78, 
quattro delle quali ancora 
sono In attesa del ricono­
scimento da pari* di pa­
renti t amici 
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